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MODELLI DI INTERVENTO 
 

 

Il modello d’intervento consiste nell’assegnazione delle responsabilità e dei compiti, nei 

vari livelli di direzione e controllo, per la gestione delle emergenze. Esso riporta il 

complesso delle procedure per la realizzazione del costante scambio di informazioni tra 

sistema centrale e periferico di Protezione Civile in modo da consentire l’utilizzo razionale 

delle risorse con il coordinamento di tutti i centri operativi dislocati sul territorio. 

L’Amministrazione, per assicurare nell’ambito del proprio territorio comunale la direzione 

ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione, predisporrà, in 

caso d’emergenza, il Centro Operativo Comunale presso il Municipio sito in via Regina 

Margherita n. 1.  

Al COC afferiscono i livelli decisionali di tutta la struttura comunale riassunta nelle 

responsabilità sindacali di cui ai prossimi paragrafi. Il COC opera in un luogo di 

coordinamento detto “Sala Operativa” in cui convergono tutte le notizie collegate all’evento 

e nella quale vengono prese decisioni relative al suo superamento.  

Il COC sarà attivato dall’Amministrazione anche quando vi sia la previsione di un evento o 

in immediata conseguenza dello stesso e rimane operativo fino alla risoluzione delle 

problematiche generate dell’evento stesso. L’Amministrazione, durante la gestione 

dell’emergenza e secondo quanto previsto dal Metodo Augustus, si avvale delle funzioni di 

supporto, relative alla struttura organizzativa del Centro Operativo Comunale.  

Sulla base degli scenari di rischio considerati, sono stati elaborati i modelli d’intervento 

relativi di seguito elencati: 

 

 

a) 
 

RISCHIO SIMICO – EVENTO NON PREVEDIBILE 

 

 

 

b) 
 

RISCHIO IDROGEOLOGICO – EVENTO PREVEDIBILE 

 

 

 

c) 
 

RISCHIO INCENDIO BOSCHIVO – EVENTO PREVEDIBILE 

 


